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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

Vi sono ancora uomini e donne 
arsi dal desiderio 

di un’esistenza diversa, 
libera da tutto quello 

che la imprigiona e la intorpidisce, 
rendendola opaca e priva di gioia. 
 

È per loro che tu sei venuto, Gesù, 
per trasformarli con la forza dello Spirito. 
 

Vi sono ancora uomini e donne 
che sognano una terra affrancata 
dallo sfruttamento e dall’oppressione, 
dall’egoismo e dalla cattiveria, 
dall’arroganza e dall’ingordigia. 
 

È per loro che tu sei venuto, Gesù, 
per cambiare questa storia 
e trasfigurarla con la forza dello Spirito. 
 

Vi sono ancora uomini e donne 
che riconoscono con sincerità 
le loro debolezze e i loro fallimenti, 
le loro infedeltà e i loro peccati 
e invocano l’intervento di Qualcuno 

che li strappi dalle sabbie mobili 
in cui stanno affondando. 
 

È per loro che tu sei venuto, Gesù, 
per far assaporare il gusto 

di una libertà inaudita, 
di un amore a tutta prova. 
 

Il Battista l’ha testimoniato 

con audacia e determinazione: 
in te Dio viene incontro 

a tutti quelli che l’attendono. 
Ognuno si guardi bene 
dal lasciarti passare invano. 
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PREPARATE LA VIA DEL SIGNORE!  
(Mc. 1,1-8) 

Dopo aver rafforzato in noi il desiderio che il Signore venga, dopo 
averlo invocato nella preghiera, dopo esserci impegnati ad attenderlo 
con gioia, ora è il momento di “preparare la via del Signore”. Questo è 
l’impegno che ci viene chiesto dal profeta Isaia e da Giovanni Battista: 
“Preparate la via del Signore!”  E noi siamo talmente distratti se non 
addirittura sordi, da aver bisogno che più volte e più persone ce lo 
ripetano!  La prima cosa allora, è quella di prestare molta attenzione e 
di evitare la sordità dell’anima, cioè, il far finta di non aver sentito. 
Dopo di che siamo pronti ad agire, siamo pronti ad accogliere Gesù e a 
farlo nascere davvero. Giovanni ci indica quattro modi per preparare la 
strada del Signore: 
“Accorrevano a lui…” La gente andava da Giovanni per sentire la 
voce di Dio, aveva fiducia in lui, tanto è vero che faceva esattamente 
quanto lui diceva e chiedeva. Oggi, anche noi ascoltiamo lo stesso 
messaggio, ma dobbiamo chiederci fino a che punto crediamo che sia 
la voce di Dio e fino a che punto gli obbediamo mettendola in pratica. 
Seguiamo la voce di Dio o le mille altre voci del mondo? 
“E si facevano battezzare da lui…, confessando i loro peccati”. Per 
tutte le persone che andavano da Giovanni, il Battesimo significava 
l’inizio di una vita nuova, diversa da quella vissuta fino a quel 
momento. E la gente credeva che quella vita nuova fosse possibile solo 
attraverso un dono ricevuto dall’alto, la confessione dei propri peccati 
e la pratica della penitenza. Ora ci chiediamo: che fine ha fatto il nostro 
Battesimo? E la Confessione ? E la Penitenza? 
“Giovanni era vestito di peli di cammello…” Qui c’è un 
suggerimento chiaro per il nostro impegno di preparazione: dare un 
taglio alle troppe comodità! L’invito è a vivere una vita sobria, 
austera, essenziale, senza fronzoli. Non dobbiamo rincorrere tutto 
quanto ci viene offerto come oro colato! 
“Vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto…” Ecco un’altra 
indicazione chiara: Giovanni vive nel deserto, fuori dal chiasso e dal 
frastuono della città. Ciò vuol dire che per sentire la voce di Dio è 
necessario che ci regaliamo un po’ di silenzio, ogni tanto. Recuperiamo 
il valore del silenzio, della meditazione, e perché no…anche della 
contemplazione!       Don Pietro 
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Immacolata Concezione della 

Beata Vergine Maria 
 

8 Dicembre 
 

Già celebrata dal secolo XI, questa solennità si inserisce 
nel contesto dell’Avvento-Natale, congiungendo l’attesa 
messianica e il ritorno glorioso di Cristo con l’ammirata 
memoria della Madre. In tal senso questo periodo 
liturgico deve essere considerato un tempo 
particolarmente adatto per il culto della Madre del 
Signore. Maria è tutta santa, immune da ogni macchia di 
peccato, dallo Spirito Santo quasi plasmata e resa nuova 
creatura. Già profeticamente adombrata nella promessa 
fatta ai progenitori della vittoria sul serpente, Maria è la 
Vergine che concepirà e partorirà  un figlio il cui nome 
sarà Emmanuele.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Patronato:  
 

Patrona e Regina  
dell’ordine francescano.   

Il  dogma  dell’Immacolata 
Concezione fu proclamato da 
Pio IX nel 1854. 
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Con la RETE si fanno tante cose… 
 

TTTTutti sappiamo che con una rete si fanno tante cose: si pesca, si 
circonda la casa, si fa la gabbia per galline e conigli, si prendono le 
farfalle, si mettono le patate e i mandarini, ma poi c’è anche la rete 
internet, che adesso ci collega al mondo intero! 
Al SER.MI.G. di Torino (Servizio Missionario Giovani) hanno 
creato un gruppo un po’ speciale, la RE.TE. 
Il nome è azzeccato, perché vuole essere una rete di comunicazione 
con i missionari – e non solo – di tutto il mondo, ma va un po’ più in 
profondità. 
RE.TE. significa infatti anche Restituzione Tecnologica. E cioè? 
E cioè la RE.TE. è fatta di persone che, invece di fare offerte libere 
per le missioni, o cercare soldi coi mercatini o altre iniziative, 
mettono le loro conoscenze tecnologiche a disposizione dei più 
poveri. Il buon Dio ha regalato loro l’intelligenza e la possibilità di 
studiare e diventare professionisti, e loro ‘restituiscono’ il loro 
sapere ed il loro tempo per progetti di sviluppo nei settori più 
svariati: la potabilizzazione delle acque, l’energia solare, il 
risparmio energetico, l’agricoltura, la piscicoltura, le costruzioni, la 
medicina, etc. etc., cercando di utilizzare, laddove possibile, 
materiale a basso costo. 
Vi faccio un esempio: hanno messo a punto un cloratore che 
funziona ad energia solare (vedi foto). 
Cosa fa? È un tubo che, collegato ad un pannellino fotovoltaico e 
immerso in una comune bottiglia di plastica con acqua e poco sale, 
con un semplice principio chimico e sfruttando l’energia del sole 
produce dell’ipoclorito di sodio, un ottimo disinfettante che può 
essere poi messo nell’acqua. E così, uccidendo i batteri, riduce il 
rischio di diarrea e colera, che sono ancora malattie mortali in tanti 
paesi del mondo. Col cloro si possono anche disinfettare gli 
strumenti medici nei dispensari ed i locali, la frutta e la verdura. 
Il cloratore è un ‘prodotto fatto in casa’, che la RE.TE. molto spesso 
regala ai missionari che passano di qui. Tanti di loro all’inizio sono 
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scettici … e poi scrivono chiedendone altri! 
Mi hanno detto che il costo di un cloratore (di tutto il materiale 
necessario) è pari a 60 €. 
Ed è così che l’altra settimana, quando don Pietro mi ha chiamato 
per dirmi se poteva devolvere alla missione dove ho lavorato in 
Costa d’Avorio parte degli incassi della Mostra Missionaria dei 
lavori femminili alla festa della 'Madonna delle figlie', gli ho 
proposto questa cosa, e cioè di utilizzarli per l’acquisto di cloratori: 
anche quest’anno la mia attenzione è stata rivolta alla salute, ma 
tutti sappiamo che quando stiamo bene facciamo molte più cose, e 
più persone stanno bene, più cose belle si fanno! 
Credo allora che se anche padre Dino non mi chiederà tanti 
cloratori, ma uno solo, gli altri potremo darli ad altre suore e preti 
che lavorano laddove le condizioni igieniche sono difficili, e sono 
in tanti. 
Non posso fare altro che ringraziare coloro che, ogni anno e ogni 
giorno, restituiscono qualcosa di quello che hanno la fortuna di 
avere e la condividono con chi non ce l’ha! Grazie!   

 Michy 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 

O Dio, tu non ti sei lasciato disarmare 
dall’ingratitudine degli uomini. 
Le loro infedeltà e i loro sospetti 
non ti hanno indotto ad abbandonarli 
alla loro sorte, al loro destino. 
 

No, nel momento stesso in cui emergono  
le conseguenze del loro peccato, 
tu annunci un disegno di salvezza. 
Non permetterai al male 
di pronunciare l’ultima parola, 
non assisterai impotente 
al lento degrado della storia. 
 

Tu dichiari il tuo intervento 

e, nel tempo stabilito, 
onori la tua promessa 
di donare un Salvatore. 
 

Tu hai colmato di grazia 
una giovane donna di Nazareth, 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato originale, 
l’hai preparata per diventare 
la nuova arca dell’Alleanza, 
la dimora del tuo Figlio. 
E lei, al contrario di Eva, 
ha aderito prontamente 
al tuo progetto d’amore. 
 

Donaci, o Padre, in questo tempo di Avvento, 
di accogliere Gesù e di mettere 
tutte le nostre energie, 
tutte le nostre risorse 
a servizio del tuo Regno. 
Donaci di far posto 

nella nostra esistenza 
a Colui che può veramente trasformarla. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
 

Domenica 7 dicembre     II° DOMENICA DI AVVENTO          

          ore       9.30    Montebuglio: S. Messa. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per Pavarotti Carla e Roberto. 
          ore     18.00    Ramate: NON C’E’ LA S. MESSA. 
          ore     20.00    Ramate: S. Messa. (Prefestiva dell’Immacolata) 
Lunedì 8 dicembre          IMMACOLATA BEATA VERGINE MARIA 

          ore       9.30     Montebuglio: S. M. per Miriam e Novella.  
          ore     10.30     Ramate: S. M. per Alfonsa, Ermanno e Antonio. 
          ore     18.00     Ramate: S. M. per Vittoria e Giuliana Bogianchini. 
Martedì 9 dicembre         SAN SIRO    

          ore     18.00    S. M. in onore di S. Ambrogio, pia persona. Per Stefano.  
          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da Pietrelcina.   
Mercoledì 10 dicembre    MADONNA DI LORETO 

          ore     18.00    S. Messa.  
Giovedì 11 dicembre        SAN DAMASO I°   

          ore     18.00     S. M. per Carmelo e Rosina.   
Venerdì 12 dicembre       BEATA VERGINE MARIA DI GUADALUPE  

           ore    18.00    S. M. per Alfredo Amisano e Basilia.  
Sabato 13 dicembre         SANTA LUCIA  

           ore    18.30    Gattugno: S. M. per Nobili Carlo. 
           ore    20.00    Ramate: S. M. per Giovanni e Rosa. Per Lucietta. In onore di S. Lucia. 
Domenica 14 dicembre    III° DOMENICA DI AVVENTO      

          ore      9.30     Montebuglio: S. M. per Rosina.   
          ore    10.30     Ramate: S. Messa. 
          ore    18.00     Ramate: S. M. per Nolli Elda. Per Ciro Alleva. Per Marco, Lucia, 

Piergiorgio e Angelo. Per Demo Giovanna e defunti famiglia 
Roma. 

 

AVVISI 
Giovedì 11 dicembre alle ore 15.30: Incontro di Catechismo dei ragazzi/e di prima e seconda 
Media. Presso l’Oratorio di Casale. 
Venerdì 12 dicembre alle ore 15.30: Incontro di Catechismo per i bambini/e dalla seconda alla 
quinta Elementare di Ramate. Presso i locali della parrocchia. 
alle ore 15.30: Incontro con i ragazzi/e di terza Media, all’Oratorio. 
 

INCONTRI DI AVVENTO: 
GIOVEDI’ 11 DICEMBRE alle ore 21.00: nella chiesa di Ramate, incontro-testimonianza con 
Lara Dal Dosso della “Comunità di S. Egidio”. Ci confronteremo sul tema delle 
POVERTA’. 
GIOVEDI’ 18 DICEMBRE alle ore 21.00: incontro di preghiera ripensando ai POVERI e 
invocando la PACE, nella chiesa di Casale. 
Agli incontri sono invitati tutti i fedeli delle Comunità di Casale, Ramate e Montebuglio. 
 

PROVE DI CANTO PER LA CORALE: lunedì 8 e venerdì 12 alle ore 20.45  
 

OFFERTE 

In memoria di Cottini Ermanno:  
- la famiglia offre Euro 300.00 alla parrocchia di Ramate. 
- Silvana, Maria Teresa e Bruna offrono Euro 100.00 alla chiesa di Ramate. 

In memoria di Tarrano Gemma Euro 150.00 alla chiesa di Ramate.  


